
Atti Parlamentari — 3648 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 MARZO 1 9 2 2 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terpel lanza 
dell 'onorevole Mancini Pie t ro , so t toscr i t ta 
anche dagli onorevoli Mastracchi , Velia, 
Buffoni , Romi ta , Lucci, Bovio, ai ministr i 
del l ' in terno e dei lavori pubblici , « sulle 
gravissime condizioni della Calabria, la cui 
messa in valore di t u t t e le energie darebbe 
nuove e più for t i corrent i economiche al 
Paese ». 

H a facol tà di svolgerla. 
M A N C I N I P I E T R O , La mia interpel-

lanza, onorevoli colleghi, non deve essere 
in tesa nel senso angusto e povero di un in-
teresse regionalistico, lon tano dal mio pen-
siero e dal mio sen t imento di socialista. 

Se io in questa sede modest iss ima di in-
terpel lanza pongo il p roblema della valo-
rizzazione delle energie regionali, è perchè 
io penso che nel nost ro popolo campagnolo, 
più semplice, in quel l ' a r t ig ianato che vive 
in t u t t e le c i t t à del Mezzogiorno, e che dà 
ogni giorno prbdigi di genio, non solo il 
paese t roverà nuove e più for t i correnti eco-
nomiche, ma lo S ta to t roverà ben anche 
quelle correnti et ico-morali che sono ban-
dite o mancano del t u t t o nella vos t ra a t t i -
v i tà polit ica di Governo. 

La politica del Governo i tal iano, qua-
lunque siano i Ministeri, non è i n f o r m a t a a 
u n a idea, a un principio, a un p rogramma, 
che po t rebbero magar i essere comba t tu t i , 
ma che darebbero almeno qualche sprazzo 
di luce ideale. 

È mater ial is t ica nel senso più mortifi-
can te e volgare della parola; è part icola-
rismo, è oppor tunismo misero e affliggente, 
che si r iduce all 'umile fo rmula del quieto vi-
vere. Una volta si appl icava questa fo rmula 
a t t r ave r so l ' au to r i t à dello Sta to , ma adesso, 
che l ' au to r i t à dello S ta to si dissolve nella 
egemonia dei gruppi , si cerca a t t r averso 
piccole provvidenze ed espedienti legislativi, 
a t t r averso r a t t opp i più o meno pulit i , a t -
t raverso concessioni di favor i di t ac i t a re gli 
scontent i , di f r enare i moviment i , di cal-
mare gli animi. 

È la politica del giorno per giorno as-
sillata da un solo principio, «l 'ordine pub-
blico ». Chiedete, vi muovete , vi agi ta te , di-
ven ta t e minacciosi e il Governo vi concede 
quello che ieri vi negava; taeéte , subite, 
p roduce te e nella migliore delle ipotesi voi 
non po te te aspirare ad al t ro che a quella 
lode, che or non è guari, Sua Eccellenza Ca-
ser tano, che in questo momen to vedo lati-
t an te , concedeva in u n ' i n t e r v i s t a sul Gior-
nale d'Italia, alla supin i tà ed alla acquie-
scienza del Mezzogiorno d ' I t a l i a . 

Noi assist iamo ad un fenomeno di spere-
quazione s t raordinar ia , onorevoli colleghi. 
Vi è una pa r t e d ' I t a l i a che è la figliuola 
predi le t ta , vi è una a l t ra pa r t e che non è 
nemmeno r icordata in quei centoni di bello 
scrivere che sono i così det t i p rogrammi di 
Governo; vi è una pa r t e d ' I t a l i a che richia-
ma l ' a t tenz ione della Camera anche per i. più 
modesti episodi, che si svolgono a l l 'ombra 
del campanile , vi è un ' a l t r a pa r t e che su-
bisce da sessanta anni s tudi profondi , che ha 
una l e t t e r a tu ra in cui si sono c imenta t i i 
più vagabondi ingegni d ' I ta l ia , che ha anche 
una leggenda, che ha avu to dei ministr i 
meridionali e, ne ha tu t to ra , che ha una 
maggioranza che po t rebbe fare e disfare i 
Ministeri, ma che non ha nè scuole, nè fer-
rovie, ne s t rade. 

Non mi si f a rà certo l ' a f f ronto di sospet-
ta re che in sede di in terpel lanza voglia fare 
una dissertazione sul Mezzogiorno d ' I ta l ia , 
Io credo che la questione sul Mezzogiorno 
d ' I t a l i a sia semplicemente nella l e t t e ra tu ra 
politica, poetica e facilona. Se in I ta l ia si 
conoscesse la geografìa economica, voi no-
teres te che la questione meridionale non è 
al tro che una pura speculazione politica. 
Vi è una questione calabrese, come vi è 
una questione pugliese, come vi è una que-
stione siciliana, e tali questioni sono diverse 
l ' una dal l 'a l t ra perchè cambia la climato-
logia, l 'e tnografia , la storia col m u t a r e di 
regione. 

10 non so. ma la colpa di questo errore, 
dobbiamo dirlo f r a n c a m e n t e a voce al ta , è 
di noialtr i meridionali . Noi siamo i respon-
sabili di questo abbandono e di questo 
s f r u t t a m e n t o del Governo i tal iano, che ci 
ha reso comple tamente indifferent i e che 
sper iamo ci renderà col t empo anche insof-
ferent i . Noi siamo la colpa per due ordini 
di ragioni. Uno di principio e l ' a l t ra di me-
todo. 

11 principio fa capo a una eredi tà da 
noi acce t t a t a senza benefìcio d ' inventar io . 
Noi acce t t ammo e valor izzammo t u t t a l a 
eredi tà del pensiero di t an t i nostr i i l lustri 
scrit tori , idealisti della politica e- della 
scienza. 

Tut t i gl 'illustri, ma poco accorti nostr i 
osservatori, par larono di f a t t i di una I t a -
lia meridionale, come di un paese na tu-
ra lmente ricco, povero semplicemente per 
ignoranza, per poca forza di lavoro, per mala ' 
educazione politica e sociale, de te rminando 
un regime fiscale esiziale. 

Tu t to l 'o rd inamento t r ibu ta r io del Go-
verno i tal iano, come anche t u t t a la politica 


